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CURRICULUM D'ISTITUTO 
Liceo Classico Statale "Pilo Albertelli" di Roma 

 

Il profilo educativo, culturale e professionale dello studente liceale è 

costituito dai seguenti elementi: 

 Studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica. 

 Pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari. 

 Esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofici, 

storici, scientifici, saggistici e  di interpretazione di opere d’arte. 

 Uso costante del laboratorio per l’insegnamento delle discipline 

scientifiche. 

 Pratica dell’argomentazione e del confronto. 

 Cura dell’esposizione scritta ed orale corretta, pertinente, efficace e 

personale. 

 Uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della 

ricerca. 

  

A conclusione dei percorsi del liceo gli studenti dovranno:  

 

1. Area metodologica 

 Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che 

consenta di condurre ricerche e approfondimenti personali e di 

continuare in modo efficace i successivi studi superiori, naturale 

prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero 

arco della propria vita. 

 Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti 

disciplinari ed essere in grado valutare i criteri di affidabilità dei 

risultati. 

 Saper compiere interconnessioni tra i metodi e i contenuti disciplinari. 

 

2. Area logico argomentativa 

 Saper sostenere una propria tesi, ascoltare e valutare le azioni altrui. 

 Acquisire l’abitudine a ragionare, a identificare i problemi e a 

risolverli. 

 Essere in grado di interpretare criticamente i contenuti della 

comunicazione. 
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3. Area linguistica e comunicativa 

 Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare: o 

dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari 

(ortografia e  morfologia) a quelli più avanzati (sintassi complessa, 

precisione e ricchezza del lessico, anche letterario e specialistico), 

modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi 

comunicativi; o saper leggere e comprendere testi complessi di diversa 

natura, cogliendo le implicazioni e le sfumature di significato proprie 

di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo contesto 

storico e culturale; o curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai 

diversi contesti. 

 Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e 

competenze comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del 

Quadro Comune Europeo di Riferimento. 

 Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua 

italiana e altre lingue moderne e antiche. 

 Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione 

per studiare, fare ricerca, comunicare. 

 

4. Area storico umanistica  

 Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, 

giuridiche, sociali ed economiche, con riferimento particolare all’Italia 

e all’Europa, e comprendere i diritti e i doveri che caratterizzano 

l’essere cittadini. 

 Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai 

personaggi più importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto 

europeo e internazionale, dall’antichità sino ai giorni nostri. 

 Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, 

sintesi regionale), concetti (territorio, regione, localizzazione, scala, 

diffusione spaziale, mobilità, relazione, senso del luogo...) e strumenti 

(carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati 

statistici, fonti soggettive) della geografia per la lettura dei processi 

storici e per l’analisi della società contemporanea. 

 Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione 

letteraria, artistica, filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso 

lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero più 

significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con 

altre tradizioni e culture. 
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 Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio 

archeologico, architettonico e artistico italiano, della sua importanza 

come fondamentale risorsa economica, della necessità di preservarlo 

attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione. 

 Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo 

sviluppo delle invenzioni tecnologiche nell’ambito più vasto della storia 

delle idee. 

 Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, 

compresi lo spettacolo, la musica, le arti visive. 

 Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della 

civiltà dei paesi di cui si studiano le lingue. 

 

5. Area scientifica, matematica e tecnologica  

 Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper 

utilizzare le procedure tipiche del pensiero matematico, conoscere i 

contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base della 

descrizione matematica della realtà. 

 Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze 

naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia), 

padroneggiandone le procedure e i metodi di indagine propri, anche 

per potersi orientare nel campo delle scienze applicate. 

 Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e 

telematici nelle attività di studio e di approfondimento; comprendere 

la valenza metodologica dell’informatica nella formalizzazione e 

modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di 

procedimenti risolutivi. 

 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i 

risultati previsti nelle cinque aree, dovranno: 

 Aver raggiunto una conoscenza approfondita delle linee di sviluppo 

della nostra civiltà nei suoi diversi aspetti (linguistico, letterario, 

artistico, storico, istituzionale, filosofico, scientifico), anche attraverso 

lo studio diretto di opere, documenti ed autori significativi, ed essere 

in grado di riconoscere il valore della tradizione come possibilità di 

comprensione critica del presente. 

 Avere acquisito la conoscenza delle lingue classiche necessaria per la 

comprensione dei testi greci e latini, attraverso lo studio organico delle 

loro strutture linguistiche (morfosintattiche, lessicali, semantiche) e 

degli strumenti necessari alla loro analisi stilistica e retorica, anche al 

fine di raggiungere una più piena padronanza della lingua italiana in 

relazione al suo sviluppo storico. 
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 Aver maturato, tanto nella pratica della traduzione quanto nello studio 

della filosofia e delle discipline scientifiche, una buona capacità di 

argomentare, di interpretare testi complessi e di risolvere diverse 

tipologie di problemi anche distanti dalle discipline specificamente 

studiate. 

 saper riflettere criticamente sulle forme del sapere e sulle reciproche 

relazioni e saper collocare il pensiero scientifico anche all’interno di 

una dimensione umanistica. 

 

I Dipartimenti concordano linee programmatiche comuni nel rispetto della 

libertà d'insegnamento di ciascun docente e delle particolari esigenze di ogni 

consiglio di classe. Il raggiungimento degli obiettivi, connessi tra loro e 

contestualmente presenti nel corso dei 5 anni (primo biennio, secondo 

biennio ed ultimo anno), è da intendersi graduale attraverso il variare dei 

contenuti trattati e delle relative attività didattiche proposte. 

 

Per il biennio è stato introdotto il potenziamento di Matematica (4 ore 

settimanali, sezione H), l’insegnamento di Discipline Pittoriche (sezione F), 

insegnamento dell’ECDL (Patente Europea del Computer). 

In maniera trasversale viene offerta anche un’ora aggiuntiva di 

conversazione in Inglese con insegnante madrelingua. 

 

 


